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LE SFRADE Dtl MONDIALE Presentato al ministero il piano di investimenti per l'appuntamento del '90 
1 «Sarà tutto pronto fra due anni» promette il sottosegretario Santarelli 

Tutte le vie portano all'Olìmpico 
Un progetto da 800 miliardi 
È pronto il megaprogetto per 1 mondiali di calcio 
del 1990: più di 800 miliardi di investimenti previ
sti, 600 a carico del governo. Lo hanno presentato 
al ministero delle Partecipazioni statali il sottose-

Sretano Santarelli, il presidente della Regione Lan-
i, quello della Provincia Sartori; assente Signorel-

lo, rappresentato da tre assessori. Il piano punta 
tutto sul trasporto privato. 

•MIRTO amati 
• i .Sarà tutto pronto per la 

. primavera del '90», Il sottose
gretario alla Puteclpuioni 
natali Giulio Santarelli non I» 
dubbi, o quasi: «E se poi * 
quella data avremo il novanta 
o l'ottanta per cento dalle rea-

illutazioni, resta II latto che 
mettiamo in piedi un piano or
ganico per risolvere il proble
ma della mobilita i Roma.. È 
un progettone da più di 800 
miliardi; 56 vengono dalle 
casse capitoline, 50 dalla Re-

i glone, 700 milioni II stantia 
palano Valentlnl, un centi
naio di miliardi vengono dal 
portafoglio dell'Ansa. I 600 
miliardi mancami dovrebbe ti
rarli fuori il governo, con un 
decreto salvamondiall atteso 
per I prossimi giorni. La parte 
del leone, nelle previsioni di 

r spesa, la tanno le strade (427 
miliardi pio altri 245 di Inter
venti Anas), 51 miliardi per la 

j voce .ambiente e sport», 31 
miliardi per la cultura, una ci-

! Ira imprecisata per interventi 
! delle ferrovie statali. Questo 
[ almeno il piano presentato Ie

ri dal pool degli amministrato
ri del Comune, della Regione, 

< della Provincia e dal sottbse-
• gretario alle Partecipazioni 
1 statali: l'intero .pacchetto. 
1 delle proposte «Kronteri lu

nedi il vaglio di una riunione 
conclusiva con II governo. 

Oli Interventi viari prevedo

no le penetrazioni autostrada
li dell'Ai (Ano a via OjettO, 
dell'A24 (lino al Verano), 
dell'AZ (fino a via Palmiro To
gliatti), e la terza corsia del-
IA12. La realizzazione poi di 
un anello tangenziale Interme
dio Ira il centro storico e il 
grande raccordo anulare. Un 
programma ciclopico. Tutto 
pronto in meno di due anni in 
una cittì dove anche una bu
ca resta aperta settimane e 
dove gli esempi di ritardi abis
sali si sprecano? SI punta tutto 
sul governo, e sulle procedure 
supervelocl per gli appalti che 
dovrà varare. Saranno cosi ve
loci da indicare gli anche le 
imprese prescelte? .Questo si
curamente no», giurano San
tarelli e l'assessore comunale 
ai lavori pubblici Giubilo. Ma 
saranno pronti anche II tunnel 
della collina Fleming, via Ne
wton e la galleria dell'Appia 
Antica? .11 tunnel della Fle
ming si può fare in 12 mesi -
dice Giubilo - I lavori per la 
Newton partiranno entro l'an
no*. Prudenza maggiore per 
l'Appla Antica, anche se la pa
rola d'ordine è: .Facciamo 
lutto e in tempo.. 

Resta lo sconcerto per un 
piano quasi tutto centrato sul
le strade, sul trasporto privato: 
opere enormi e Irte di difficol
ti tecniche sono .possibili», 
per l'anello ferroviario invece 

sono settimane che si ripete 
che .purtroppo non potrà es
sere pronto per II 1990». 

Il progetto prevede anche 
12 miliardi e 700 milioni per il 
parco del Tevere e per piste 
ciclabili da Prati a viale Ange
lico, 10 miliardi per il parco di 
Monte Mario, 17 miliardi e 
800 milioni per «arredo urba
no e verde», 4 miliardi e mez
zo per i gabinetti pubblici. 
Una chicca l'Intervento straor
dinario per lo sport: sei miliar
di per un campo da golf all'In-
sugherai». .Gli impianti sporti
vi di base - dice l'assessore 
regionale allo sport Arbarello 
- ti faremo con l'intervento 
ordinario, che sari però so-
vrafinanziato». 

Trenta miliardi saranno 
spesi per la cultura: 11 e mez
zo per la sistemazione del 
complesso dei musei capitoli
ni e per la ricollocazione della 

statua di Marco Aurelio, 18 e 
mezzo per attrezzare il campo 
Boario a Testacelo per gli 
spettacoli. Non meglio defini
ta, ma annunciata, a spese 
della Regione, la ristruttura
zione e la copertura del velo
dromo dell'Eur e l'Individua
zione e la sistemazione di 
ostelli per i giovani. 

L'aereoporto di Ciampino 
sari attrezzato per ricevere i 
voli charter, non sari trasfor
mato comunque in aeroporto 
Intemazionale. 

Risposte a mezza bocca, 
dribbling e sguardi tesi degli 
amministratori socialisti e de
mocristiani presenti all'incon
tro alla domanda se questo 
megaaccordo sia un preludio 
alla fine della crisi in Campi
doglio. Ma l'impressione i 
quella di un gioco delle parti, 
che II più sia fatto, che in bili
co ci sia solo la testa di Signo-
rello. 
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Anelli e tangenziali per lo stadio 
s a Se le vie del pallone sa
ranno .finite», l'8 giugno 1990 
si potri raggiungere lo stadio 
Olimpico per il fischio d'avvio 
dei campionati mondiali di 
calcio servendosi di un anello 
tangenziale, posto tra il centro 
storico e il grande raccordo 
anulare. 

All'Olimpico da numi-
duo. Autostrada AI2 a tre 
corsie, alla Magliana si Imboc
ca via Isacco Newton 0 lavori 
inizieranno entro l'anno e la 
«ingiungeranno alla Porten
se), via Portuense (sari ristrut
turata a spese della Provin
cia), via Olimpica, stadio 
Olimpico, lutto per 31 chilo
metri. 

All'Olimpico da Ciampino. 
A monte sari realizzato il rac
cordo dell'Appia con la via 
dei Laghi, dall'aeroporto alla 
citti allargamento della via 
Appia (Anas), grande raccor
do anulare (con la terza cor
sia) fino all'A2 (Roma Napo
li), che sari prolungata fino a 
viale Palmiro Togliatti, di 11 al
l'A24 (Roma-L'Aquila) che si 
«ingiùnge* con la tangenziale 
est (in corso i lavori di prolun-

Samento), svincolo della via 
alarla e Imbocco della via 

Olimpica. Un percorso di 29 
chilometri. 

All'Olimpico da Napoli. 
Penetrazione de!!'A2 fino a 
viale Palmiro Togliatti, tan

genziale est, via Olimpica, sta
dio. 

All'Olimpico dall'Abruz
zo. A24 fino alla tangenziale 
est, svincolo via Salaria, via 
Olimpica, stadio. 

All'Olimpico da Firenze e 
dalla via Flaminia. Autostra
da Al, raccordo anulare fino 
a via Flaminia (al chilometro' 
11 c'è il nuovo centro, Rai), ( 
viale Tor di Quinto (ci sari 
uno svìncolo e un parcheg
gio), raddoppio della via 
Olimpica tramite traforo della 
collina Fleming, svincolo di 
corso Francia, cavalcavia via 
Cassia, viale del Foro Italico, 
raddoppio della via Olimpica 

fino a piazzale Volpi, cavalca
via a via Monti della Farnesi
na. Non lasciatevi sviare dalle 
indicazioni supplementari per 
la viabilità: dalla via Flaminia 
per raggiungere lo stadio ba
sta andare dritti. 

All'Olimpico prendendo la 
Strada più lunga. L'anello 
tangenziale è completato da 
un tratto non utilizzabile In via 
primaria per raggiungere lo 
stadio: è un intervento che in
teressa più complessivamente 
la mobiliti cittadina. Dall'A12 
si raggiunge via Laurentina, 
poi la via Ardeatina, quindi ci 
si congiunge a viale Palmiro 
Togliatti con la realizzazione 

di una strada che attraversa il 
parco dell'Appia Antica, con 
tanto di tunnel che passa sot- ' 
lo la strada romana. 

All'Olimpico con l'aereo e 
con 11 treno. Nel 1990 sari 
pronto il collegamento ferro
viario (metropolitana di su
perficie) che correrà (una par
tenza ogni 10 minuti) da Fiu
micino atta stazione Ostiense 
(un parcheggio a piazza Ver-
razzano). Non fa parte del 
nuovo progetto, la costruzio
ne marciava con tempi propri. 
Da Ostiense si può prendere 
la metropolitana B fino a Ter
mini, di lì il metrò A fino al 
Flaminio, Se atterrate a Ciam
pino prendete un taxi. 

Stabili De Mauro e Tecce, non sfonda Chiacchierini 

v i n i l i ^ fumata nera alla «Sapienza» 
Vìncono ancora le schede bianche 
Fumata nera, come da copione, anche alla seconda 

, votazione per l'elezione del nuovo rettore della «Sa
pienza». Hanno vinto di nuovo le schede bianche, 
mentre le astensioni hanno superato il 40%. Minime 
variazioni per Tecce e De Mauro, nettamente infe
riore alle aspettative il risultato di Chiacchierini, pra
ticamente scomparso Guerrieri. Tra una settimana, 
terzo voto, poi si andrà al ballottaggio. 

nCTIIO •TRAMM-BADIALE 

ma Seconda tornata, secon
da vittoria delle schede bian
che e record di astensioni. 
Questi, in estrema sintesi, i n-
sultati più significativi del voto 
di ieri per l'elezione del nuovo 
rettore della «Sapienza». Da 
sottolineare anche il non ec
cellente piazzamento del neo-

candidato moderato Ernesto 
Chiacchierini, preside di Eco
nomia e commercio, sceso in 
campo qualche giorno fa do
po il forcato ritiro del prof. 
Francesco Balano, che il 
Consiglio di Stato ha giudica
to non eleggibile. 

Pur raccogliendo 255 voti 

(15,04%), Chiacchierini non è 
riuscito a cogliere quell'affer
mazione che pure molti si 
aspettavano. Contro Chiac
chierini, probabilmente, han
no giocato diversi fattori, in 
primo luogo il fatto di non 
aver presentato il suo pro
gramma all'assemblea del 
corpo docente, cosa che mol
ti elettori giudicano negativa
mente. E poi, il mancato ap
poggio ufficiale da parte dei 
Cattolici popolari, da sempre 
suol grandi sostenitori, che un 
po' inaspettatamente nei gior
ni scorsi hanno affiancato il 
nome di Tecce a quello del 
preside di Economia e com
mercio. 

Il preside di Scienze, a sua 
volta, non ha tatto sostanziali 
passi avanti, registrando un 

lievissimo aumento percen
tuale (+0,95%) ma perdendo 
13 voti rispetto al primo turno. 
Pur restando uno dei più pro
babili partecipanti al ballot
taggio, quindi, Tecce non 
sembra per ora in grado di al
largare in modo decisivo la 
sua base elettorale. L'altro 
grande favorito per il ballot
taggio, De Mauro, ottiene in
vece un modesto ma significa
tivo incremento percentuale 
(+1,58%), ottenendo un voto 
in più rispetto al turno prece
dente malgrado il notevole 
aumento delle astensioni. Da 
notare che, anche questa vol
ta, un certamente ignaro prof. 
Di Mauro si è visto assegnare 
alcuni voti (7, per la precisio
ne) dovuti molto probabil
mente a sviste di elettori fret

tolosi. Pesante, infine, il tonfo 
del quarto candidato, Giusep
pe Guerrieri, che non solo si è 
visto sottrarre da Chiacchieri
ni quasi tre quinti dei voti, ma 
è stato addirittura superato di 
due voti da un -non candida
to», il preside di Medicina Car
lo De Marco, sostenuto da 
una piccola pattuglia di •irri
ducibili» della sua facoltà che, 
evidentemente, non vedono 
di buon occhio II suo appog
gio a Tecce. 

Anche questa volta, co
munque, il vero vincitore è il 
partito della scheda bianca. 
Attestandosi oltre il 28%, il vo
to bianco premia la lotta dei 
professori associati, che per 
esprimere delle preferenze 
chiedono ai candidati di prò-

COSÌ IL VOTO 

Elettori 
Votanti 
Bianche 
Nulla 

Tacca 
Da Mauro 
Chiacchierini 
Balsano 
Guerrieri 
De Marco 
Altri 

IO giugno 

2.637 
1.819164.12%) 

532 (29.25%) 
531 2,91%) 

427 (23.47KI 
381 (20.96%) 
— — 204(11,21%) 
1111 6.10%) 
56 ( 3,08%) 
551 3,02%) 

Ieri 

2.837 
1.695 (59.75%) 

4SI (28,38%) 
361 2,12%) 

414(24,42%) 
382 (22,84%) 
255 (16.04%) 
— — 46 ( 2,66%) 

471 2,77%) 
351 2,08%) 

nunciarsl chiaramente sulle 
loro rivendicazioni. Martedì 
prossimo, alla vigilia della ter
za votazione, gli associati ter
ranno un'assemblea alla quale 
hanno invitato i quattro candi
dati (.Chiacchierini, a dire la 
verità - dicono con una com
prensibile punta polemica - , 
non ci ha ancora comunicato 
la sua candidatura, ma l'ab
biamo invitato lo stesso»). Po
trebbe essere l'occasione per 
una svolta che, finalmente, 

contribuirebbe a chiarire la 
reale consistenza elettorale 
dei diversi candidati. Anche 
perché il risultato di ieri, in mi
sura maggiore rispetto alla pri
ma votazione, è stato falsato 
da una partecipazione bassis
sima, meno dei 60%. L'assen
teismo, probabilmente, i sta
to favonto dalla certezza dif
fusa che anche questa volta il 
voto non sarebbe stato deter
minante ma, come un serpen
te che si morde la coda, ha 
contribuito a rendere più con
fuse le prospettive. 

Sul lavoro 
lettera aperta 
dei comunisti 
a De Mita 

Il lavoro è un diritto. Per ricordarlo ai troppi smemorati 
che ci governano, ieri mattina la federazione comunlstajia 
distnbuito migliaia e migliaia di volantini davanti all'ufficio 
di collocamento di via De Cesare, in mezzo alle lunghe file 
di ragazzi e ragazze. Tra tanti tradimenti - dice il Pei - ce 
n'è uno che calpesta la legge per riformare il collocamen
to e aprirlo anche al pubblico impiego con titolo di studio 
della scuola dell'obbligo. La legge è stata faticosamente 
conquistata dall'opposizione di sinistra, dai comunisti, dal 
sindacati. Ma lo scandaloso sistema dei concorsi pubblici, 
la lottizzazione dei posti la rendono vana. E a nulla finora 
sono serviti le interrogazioni parlamentari, l'Invilo rivolto 
alla Corte del conti per controllare la prassi vigente, la 
richiesta del Pei di incontrarsi con i ministri. Incapacità e 
ritardi pesano su 1.200.000 giovani iscritti al collocamen
to. .Che queste cose le sappiano i cittadini, per sostenerci 
nelle nostre iniziative» ha deciso il Pei. E ieri ha cominciato 
con la prima: Il volantinaggio, occasione di tanti chiari
menti con la gente. 

Un'altra clamorosa prote
sta. Ieri mattina centinaia di 
impiegati dell'Istituto di sta
tistica, in via Balbo 42, han
no invaso corridoi e scale 
dell'edificio dove lavorano. 
Chiedono che sia applicato 

•»•••»»•»••••••••»•»»•••••••»•»»• l'accordo aziendale che 
prevede un migliore inquadramento e utilizzo del persona
le. L'Istat l'avrebbe dovuto fare una settimana fa, e I lavora
tori, che ancora non ne vedono l'ombra, tempestivi hanno 
iniziato lo sciopero: da martedì ogni giorno quattro ore, 
intanto, saranno in assemblea permanente. 

All'lstat 
i lavoratori 
incrociano 
le braccia 

Arrestato 
un boss 
ricercato 
da 10 anni 

Ricercato da tempo, con
dannato a tredici anni per 
associazione a delinquere, 
traffico intemazionale di 
stupefacenti e importazio
ne di eroina, Pierluigi De Rlz, 50 anni, ex direttore di un 
albergo romano, da ieri è tornato in carcere. Lo hanno 
arrestato i carabinieri del reparto operativo. Ma le stane 
De Riz le aveva gii conosciute nel 1972, quando fu accusa
to di favoreggiamento nei confronti di un esponente della 
banda dei marsigliesi. In carcere c'era finito anche nel 
1978 per due chili di eroina che aveva con sé all'aeroporto 
di Bruxellles. Ma dal Belgio era riuscito a sfuggire e aveva 
ripreso i contatti con la malavita romana. 

Il consiglio regionale ha ap
provato ieri la legge del 
gruppo comunista, primo 
firmatario Angiolo Marroni. 
vicepresindente del const 
glio, con la quale vengono 
assegnati contributi per ac
quisire al patrimonio civico 

Più soldi 
alle Università 
agrarie 
del Lazio 

altri terreni dove verranno sperimentati piani di migliora
mento delle produzioni agricole e nuove forme di econo
mia in questo settore. «Il risultato è importante - ha spiega
to Angiolo Marroni - . Con esso si inizia a intervenire in un 
settore dimenticato dandogli una spinta propulsiva e dina-
minca». 

A nuovo 
strade e bus 
di Ciampino 
peri mondiali 

Anche per Ciampino i mon
diali del '90 saranno un 
banco di prova. Per ora la 
rete stradale e quella dei 
trasporti su gomma e rotaia 
che collega Ciampino e Ca
stelli con Roma è del tutto 
inadeguata ad assicurare il 

via vai dei pendolari e quello dei futuri turisti. Provincia, 
Regione e Comune lo sanno così bene che ieri si sono 
trovati in un convegno per .provvedere in tempo a qualifi
care e potenziare lutti i trasporti., ha detto Maria Antoniet
ta Sartori, presidente comunista della Provincia, promet
tendo che importanti ritocchi saranno realizzati in tempo 
per i mondiali. 

Non deve rispondere di 
omicidio colposo il prima
rio del Forlanini che secon
do le prime indagini avreb
be rifiutato il 5 novembre 
scorso il ricovero ad un gio
vane che il giorno stesso si 
suicidò. Bruno D'Avossa, 

direttore del centro di Igiene mentale del Forlanini, e incri
minato nello scorso dicembre, è stato prosciolto da questa 
pesante accusa. Perché, come ha accertato il pubblico 
ministero Carolali, il primario non rifiutò il ricovero, ma 
consigliò a Marco Petrucci, il ragazzo suicida, di recarsi 
all'accettazione, prescrivendogli prima un farmaco che 
vanificava gli effetti dei farmaci neurolettici di cui il giova
ne faceva uso. 

Prosciolto 
il primario 
del Forlanini 

GRAZIA LEONARDI 

Sospesa una mostra 
Il Comune alla scuola: 
ridateci i pannelli 
o chiamiamo la polizia 
• B Una mastra dedicata a 
Salvatore Quasimodo, orga
nizzata dalla scuola media di 
via Ponti, che porta II nome 
del poeta, e dall'associazione 
culturale «Pro D Ar C», è stata 
smontata sotto minaccia di In
tervento della forza pubblica 
dalla XII ripartizione. Motivo: I 
temerari organizzatori della 
manifestazione avevano osato 
montare I disegni del bambini 
su alcuni pannelli elettorali, 
abbandonati nei locali della 
scuola da molti mesi. La mo
stra organizzata dalla «Salva
tore Quasimodo» - che ospi
tava disegni di tutte le scuole 
d'Italia, alcuni del quali sono 
anche stati premiati in Campi

doglio - si sarebbe chiusa il 
30 giugno. Con un suo fono
gramma, mandato anche al 
sindaco Signorello, al segreta
rio generale e al servizio elet
torale (un'operazione fatta al
la grande), la XII Ripartizione 
ha chiesto, tre giorni fa, l'Im
mediata riconsegna delle ca
bine che fungevano da pan
nelli. .Qualora non si ottem
peri a quanto richiesto - è 
scritto nel fonogramma - sari 
sollecitato l'intervento della 
forza pubblica, previa presen
tazione di denuncia». Cosi, ad 
insegnanti e ragazzi non è ri
masto altro da fare che stac
care i disegni dai pannelli e 
riconsegnarli agli uffici comu
nali. 

Se Corviale fosse un sole un po' verde, un po' rosso 
s a Per Daniela, il suo quar
tiere è un lungo rettangolo 
bianco, con tante caselle e al
te torri nere. Non un albero né 
una persona. Per Giuseppe, è 
tutto nero, con le luci accese 
e un supermercato sotto. Loro 
vorrebbero non esserci. E co
si anche I loro amici. Giovedì, 
tutti insieme, i bambini delle 
elementari e delle medie che 
abitano nel palazzone lacp di 
Corviale hanno raccontato, 
con disegni, temi e foto, il lo
ro quartiere. L'iniziativa é del
la cooperativa «Acquario '85., 
che si occupa di prevenzione 
e recupero delle tossicodi
pendenze nella zona, che ha 
allestito la mostra in uno dei 
locali del grande .palazzone». 
I bambini non amano Corvia
le. E, del resto, sarebbe molto 
difficile chiedergli di farlo. Vi 
si perdono dentro, incrociano 
volti sconosciuti per I lunghi 
corridoi, soffrono per l'assen

za di alberi. .Vorrei qualcosa 
di diverso - scrive Cinzia De 
Persio, III elementare -: che le 
case fossero basse, un po' più 
belle e più colorate e non solo 
cemento». Anche il suo com
pagno di classe, Daniele Filo-
camo, la pensa come lei: «lo 
vorrei che fosse più piccolo e 
mi piacerebbe stare di più con 
I miei amici per giocare». Ec
co come racconta il «palazzo
ne» Flavia Carsoletti: «Il mio 
quartiere si chiama Corviale 
ed è molto lungo. Fuori dal 

Quartiere c'è poco verde, a 
estra ci sono altri palazzi e 

anche a sinistra. Vorrei che il 
palazzo fosse corto con dieci 
porte e che ci conoscessimo 
tutti». 

Vivere a Cornale è difficile. 
Gli adulti lo dicono da anni, i 
bambini lo hanno imparato 
presto. Migliaia di persone in 
una grande struttura, tra loro 
sconosciute. Vivere senza co-

Bambini a Corviale. Imparare presto, 
da piccoli, a convivere con l'aspetto 
peggiore di una città: il cemento senza 
colore e senza allegria, la mancanza di 
servizi che rende cittadini di serie B, la 
sottile violenza di rapporti. I bambini di 
Corviale hanno un sogno: un quartiere 
con alberi, biblioteche, negozi, auto

bus. Con piccole case e grandi strade 
pulite. Si sentono schiacciati dal «mo-
loch» di cemento voluto dallo lacp. 
•Case più piccole, dove incontri la gen
te, la riconosci e non hai paura». Tutto 
questo i bambini di Corviale l'hanno 
raccontato con i loro temi e i loro dise
gni. 

noscere la gente vicina: lo 
stesso pensiero che angoscia 
altri due piccoli scolari, Donla 
Gaber e Roberto Marasco. 
Scrive Donla. .lo, in questi pa
lazzoni mi ci trovo molto a di
sagio: ci sono molte persone 
che non conosco». E Roberto: 
•Se Incontriamo qualche per
sona che non conosciamo, 
crediamo che sia cattiva e for
se potrebbe non essere cosi». 

STEFANO DI MICHELE 

Sono tanti, centinaia, i bambi
ni che vivono «dentro» il Cor-
viale, l'.atto di presunzione 
dell'lacp. che è adagiato, per 
oltre un chilometro, sulla Por
tuense. «Questo quartiere è 
sporco, non mi piace. E vorrei 
che fosse un pò meno grande 
perché cosi non ha colore., 
scrive, con la sua grande calli
grafia, Alessandro Cauli. .Vor
rei ci fossero un po' di bambi

ni in più., chiede Adriano At-
tena. Poche, piccole cose i 
bambini possono fare tra tutti 
quei chilometri di cemento 
grigio e sbarre di ferro. Ecco 
la giornata di Maria Del Rete: 
•Vedo la televisione fino alla 
17. Quando viene mio padre, 
si mette a vedere la tiwù e io 
aiuto la mamma a preparare 
da mangiare. Dopo che abbia
mo mangiato, ci mettiamo a 

vedete la televisione e verso 
le 21,30 vado a dormire». 

Queste cose, raccontano i 
bambini del Corviale. Gli alun
ni delle medie hanno invece 
pensato a come lo vorrebbero 
il loro quartiere, con scuole e 
parchi e strutture sportive e ci
nema e tutto quello che non 
hanno mai avuto. .11 mio quar
tiere sarebbe tappezzato 
ovunque di prati verdi ampis
simi, con fiorì ed animali, do
ve anche i bambini costretti a 
giocare in casa o addirittura 
su] balcone ne possano usu
fruire liberamente», spiega Sil
via Casanotta, della classe II 
O. Manuela Fiasco vuole inve
ce dei «marcipiedi ampi, per 
consentire delle comode pas-
segiate». Il luogo a dimensio
ne d'uomo. Un sogno? Forse, 
crede Silvia: «Il "mio" quartie
re se fosse realizzabile sareb

be di certo fuori posto in urta 
società moderna come la no
stra, perché questo innanzi 
tutto escluderebbe nettamen
te industne e fabbriche». Ma 
l'atto di accusa più duro è 
quello di Sabrina Conti, della 
Il O: «Come si possono elimi
nare gli alberi che sono indi
spensabili alla nostra vita? E 
inconcepibile che i costruttori 
edili debbano pensare solo a 
lauti guadagni, senza riflettere 
e comprendere che cosi ta
cendo si uccide il futuro del 
prossimo.. 

I bambini hanno accompa
gnato le loro idee con disegni, 
veri e propri progetti per un 
quartiere più umano, Uno so
miglia al sole: una piccola 
piazza rotonda con un allegra 
fontana, e tante vìe a rasino, 
piene di alberi e piccole ca
sette. Tanti colori, dal verde 
intenso al giallo al rosso. Tutù 
• colori che non esistono a 
Corviale. 

l'Unità 
Sabato 
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